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O «Mondao Meravigliao» 
tra masochisti, ciechi, sordi, scemi ed… 

utili idioti! 
 

Alberto B. Mariantoni © 
 
Certe volte mi chiedo, se valga davvero la pena di continuare inopportunamente ad 
imbrattare pagine telematiche o cartacee (e negligere… «l’hobby della pesca»!), per 
tentare in qualche modo di evidenziare o di rendere intelligibile o accessibile, ciò che 
ognuno di noi, in definitiva, dovrebbe senz’altro capire o comprendere da solo. 
 
E’ il caso della consueta e sistematica meraviglia e del solito, indignato e cherubino 
stupore che i puntuali e reiterati crack borsistici (nel 90% dei casi, delle semplici 
«rapine legali» organizzate a danno dei medi e piccoli risparmiatori!), gli infiniti 
scandali aziendali (falsi in bilancio, appropriazione indebita di beni societari, insider 
trading, fraudolenze bancarie, apparenti e dolosi fallimenti, frodi fiscali, ecc.), i 
costanti casi di corruzione politica e l’inarrestabile ed esponenziale 
deterioramento della situazione economica e sociale del mondo, continuano 
invariabilmente a suscitare sulla stampa e nell’opinione pubblica dei nostri paesi, da 
ormai più di quindici anni. Da quando, cioè, le scellerate ed antieconomiche (in 
ogni caso, fino al 1988, addirittura considerate come «non più aventi riscontro nella 
realtà economica moderna, sia nelle premesse che nelle conseguenze»! E. Morselli, 
«Dizionario di filosofia e scienze umane», Ed. C. Signorelli, Milano, pag. 118) tesi 
del cosiddetto «Liberismo classico» (A. Smith, D. Ricardo, T. Malthus, ecc.), sono 
state di nuovo tratte fuori dal «cappello del mago» e rimesse abusivamente e 
criminalmente sul «mercato», come se fossero delle inedite ed immacolate «verità 
rivelate»!  
 
Quelle «illustri» e «caritatevoli verità», in ogni caso – dopo che i loro «nobili» ed 
«eminenti» apologeti erano riusciti a fare preventivamente dimenticare le numerose 
nefandezze di cui si erano già rese responsabili (diverse lotte fratricide europee, 
l’insieme delle Guerre dell’oppio, la catastrofica recessione economica degli anni ’30, 
due Conflagrazioni mondiali ed almeno altri 140 conflitti regionali) – sono state 
ancora una volta rimesse alla «moda» e generalizzate all’insieme dei continenti, sia 
per dare la possibilità agli arcinoti ed «altruisti» Gnomi Cosmopoliti di Londra e di 
New York di favorire o incrementare il benessere e la ricchezza di tutte le 
popolazioni del mondo che per permettere alle altrettanto celebri ed 
«emancipatrici» Armate della Salvezza Statunitensi (da sempre abnegatamente e 
fedelmente al servizio dei succitati galantuomini…) di continuare a svolgere o 
perfezionare, sine die, la loro indispensabile e sacrosanta «missione 
liberatrice» e «civilizzatrice», in Europa e negli altri paesi del Globo. 
 
Che volete: visto che ognuno – di fronte ai tragici e devastanti effetti dell’attuale 
«Mondao Meravigliao» – continua illogicamente ed incomprensibilmente a 
meravigliarsi perfino dei costanti ed invariabili drammi che quotidianamente è 
costretto a sopportare, cercherò anch’io - nel limite delle mie possibilità - di 
partecipare al collettivo e generalizzato émerveillement del nostro «favoloso» e 
stravagante tempo, con questa telegrafica, reattiva, magari cacofonica… e senz’altro 
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provocatrice e rivelatrice allitterazione quidditativa: «Io pure, infatti, mi meraviglio 
che ognuno riesca ancora a meravigliarsi…!!!».  
 
E sì, miei cari, fedeli e smarriti lettori: che cosa volete che possa aggiungervi o 
dirvi di più?  
 
Salvo, infatti, a dovervi tutti irrispettosamente considerare come dei semplici ed 
inconsci «masochisti», non mi resta purtroppo nient’altro da fare che iniziare anch’io 
a meravigliarmi. Sbalordirmi, cioè, che, tra voi, ci possa ancora essere chi riesce, a 
tutt’oggi, candidamente a stupirsi o a sconcertarsi della più lampante, inequivocabile, 
lapalissiana ed incontrovertibile delle evidenze: e, cioè, che il «Liberismo», nella sua 
pratica quotidiana – oltre al fatto che non funziona e non può assolutamente 
funzionare poiché, da quando è stato «partorito» (1776) ed inizialmente 
«sperimentato» (1830), non ha mai funzionato! - è semplicemente un imbroglio ed 
una truffa.  
 
E’ un imbroglio, poiché lascia abusivamente credere che – grazie alle regole della 
«libera concorrenza» - anche il più inesperto ed inefficace dei conduttori di Fiat 500 
degli anni ’70, con quel suo modesto ed antiquato veicolo, possa facilmente sfidare 
ed addirittura sbaragliare (sic!) in corsa, a Monza, l’ultimo prototipo di «Formula 1» 
della Ferrari, pilotato eventualmente dal celebre Pluri-Campione del mondo Michael 
Schumacher! 
   
E’ una truffa ed un ignominioso ed ingannevole disegno delinquenziale, poiché il 
«Neo-Liberismo» – in nome delle cosiddette leggi del «libero mercato» - non solo si 
arroga il diritto di attribuire, concedere o delegare la totalità del «potere politico» a 
chi già possiede e/o monopolizza l’insieme del «potere economico» ma, 
escludendo a priori ogni possibile intervento normalizzatore e/o moralizzatore da 
parte degli Stati, permette addirittura ai soliti ed ultranoti «affamatori che - da secoli -  
detengono ferocemente il monopolio di tutte le ricchezze di tutto l’oro della Terra», di 
continuare impunitamente a devastare e saccheggiare le limitate e non rinnovabili 
risorse energetiche del nostro Pianeta, nonché a turlupinare, angariare e borseggiare 
esclusivamente ed ingiustamente la parte più ingenua, numerosa, indifesa e 
laboriosa delle nostre ormai spossate, prostrate ed esangui popolazioni! 
 
Ma, mi domando e dico: com’è possibile che nemmeno voi – così assidui ed 
accorti lettori che ancora avete la bontà o la pazienza di continuare a «scorrere» o ad 
analizzare i miei specifici punti di vista - riusciate minimamente a comprenderlo o 
ad intuirlo?  
 
Che cosa vi deve succedere di più, di ciò che normalmente vi accade ogni giorno, 
per rendervi definitivamente conto che chi ha già avuto la brillante e «liberale» idea di 
inventare - a scopo di lucro - le deportazioni di massa, la vendita e la schiavitù 
delle popolazioni dell’Africa nera, il genocidio dei Pellerossa, la grande usura 
bancaria a livello mondiale, i paradisi fiscali, i trust monopolistici, il racket 
universale della droga e la capillare e sistematica razzia delle principali materie 
prime del nostro Pianeta, non può in nessun caso essere ugualmente e 
contemporaneamente in grado di inventare la «libertà», i «diritti dell’Uomo», il 
«benessere generalizzato», «l’equo scambio» e la «giustizia sociale»? 
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Eppure, se solo lo voleste o lo desideraste, sarebbe così facile potervene 
immediatamente ed irrefutabilmente rendere conto… Ad esempio, avvalendovi del 
classico metodo utilizzato a suo tempo dal celebre René Descartes o Cartesio (1586-
1650). 
 
Quest’ultimo, infatti, quando aveva un qualunque minimo dubbio sulla giustezza o 
meno delle sue ricorrenti intuizioni o percezioni, le sottoponeva sistematicamente alla 
draconiana e sempre valida regola del «verum est quod clare et distincte percipitur» 
(è vero ciò che si percepisce chiaramente e distintamente)! 
 
Ma dico: riuscite o no a percepire, chiaramente e distintamente, che il sistema 
«Liberista», nel suo insieme – oltre a fregarsene altamente dei vostri quotidiani, 
angosciosi ed irrisolvibili problemi – tende soprattutto ad arricchire i ricchi e ad 
impoverire i poveri?  
 
Se ci riuscite, allora che cosa aspettate a reagire collettivamente e duramente per 
potervelo effettivamente e rapidamente levare dalle «scatole»? Che cosa aspettate à 
«vomitarlo» e destinarlo definitivamente alle pattumiere della storia? Prendendo 
simultaneamente a calci nel didietro, chiunque cerchi, in futuro, magari di 
riproporvelo! 
 
Se non ci riuscite (o preferite non riuscirci…), allora smettetevela, per favore, una 
buona volta, di continuare sistematicamente a lagnarvi ed a meravigliarvi delle 
tragedie che ogni giorno il «Liberismo» vi procura! Chiudete gli occhi, invece, 
tappatevi le orecchie, e – come se niente stesse accadendo – accettate umilmente 
e sommessamente di contribuire all’indispensabile mantenimento del suo status quo 
ed al suo eventuale ed immancabile avvenire. Possibilmente, incominciando, sin da 
ora, a produrre di più e ad incassare di meno, a «tirare la cinghia» ed a soffrire in 
silenzio, per permettere a coloro che già vi sfruttano, vi calpestano e vi dissanguano, 
di «rimpinguare» ancora di più – ed in tutta tranquillità – i loro già gravidi, stracolmi e 
traboccanti forzieri. 
 
In questo caso - lo comprenderete da soli… - anche la mia specifica e occasionale 
«meraviglia» nei vostri confronti, non avrà più ragione di esistere…  
 
Chiunque, infatti, da quel momento, potrà chiaramente ed inconfutabilmente 
constatare, sia il vostro naturale masochismo che la vostra spontanea e volontaria 
cecità e sordità!  
 
Ma non venitemi a dire, per cortesia, che per tentare in qualche modo di 
«attenuare», di «limitare» o di «correggere» gli effetti catastrofici delle quotidiane 
ed insopportabili ingiustizie che il«Neo-Liberismo» continua instancabilmente ad 
infliggervi o a dispensarvi, potrebbe essere strumentalmente utile o funzionalmente 
valido cercare di sostenere la protesta «No-Global» o concedere più forza elettorale 
e/o militante all’attuale «Neo-Comunismo» da operetta! 
 
Con quella specifica scelta, infatti, oltre a confermare ampiamente il vostro innato 
masochismo e la vostra intenzionale cecità e sordità, dimostrereste aggiuntivamente 
di essere pure inequivocabilmente scemi!  
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Il motivo? 
 
Come definireste voi, altrimenti, dei «Comunisti in buona fede» o dei semplici 
«militanti No-Global» che - anche sostenuti da un’incommensurabile ed 
incomparabile dose di sfacciataggine e di presunzione - pretendessero davvero (e 
non solo per fare carriera o tentare furbescamente di sbarcare il loro «lunario» sulle 
spalle dei propri «compagni»…) di essere senza dubbio in condizione di potere 
riuscire a fare meglio di quanto, nel loro tempo (con un’ineguagliabile ed 
incontenibile stuolo di eserciti e di popolazioni, con all’incirca i due terzi dei paesi del 
mondo nel «girone» di Mosca o di Pechino e con più della metà delle risorse 
petrolifere e minerarie del Pianeta), non furono in grado di conseguire o di 
realizzare i vari Lenin, Trotsky, Zinoviev, Kamenev, Boukharin, Stalin, Mao-Tse-
Tung, Ho-Chi-Min, Fidel Castro, Che Guevara, Tito, Rakosi, Ulbricht, Krusciov, 
Grotewohl, Dimitrov, Husak, Enver Hoxha, Kadar, Kim Il-Sung, Pol Pot, Gomulka, 
Gottwald, Togliatti, Secchia, Paglietta, Pol Pot, Khieu Sampan, Berlinguer, Marchais, 
Carillo, Cunhal, De Carvallo, Meghistu, Samora Machel, Mugabe, Neto, Amin, 
Bresniev, Dubcek, Sboboda, Nagibullah, Ceausescu, Jakes, Jaruzelski, Honecker, 
Modrow, Kossigin, Andopov, Cernenko, Deng Xiaoping, Gorbaciov et j’en passe? 
 
Dell’eventuale «alternativa» che potreste invece farvi direttamente o indirettamente 
suggerire dalla cosiddetta «estrema destra» e/o «destra radicale», non parliamone 
neppure… poiché, in quel caso, oltre a potervi già platealmente pavoneggiare con il 
vostro inconfondibile e spigliato masochismo e la vostra consapevole e premeditata 
cecità/sordità, sareste ugualmente costretti ad immedesimarvi teatralmente nel 
difficilissimo ed inimitabile ruolo di puri e semplici utili idioti! 
 
Non bisogna dimenticare, infatti, che quella vacua e protoplasmatica «nebulosa» di 
microscopici e settari grupposcolini allegorico-politici (che i pennivendoli di regime 
preferiscono ottimisticamente ed interessatamente definire come una pericolosa 
galassia di «partiti» o di «movimenti» eversivi…), in realtà, è esclusivamente un 
«buco nero» nell’ambito della politica o, se preferite, il «nulla strutturale», 
abbondantemente farcito di niente! 
 
Da un punto di vista formale, infatti, quell’immateriale «nebulosa» è semplicemente 
la brutta copia o la mera caricatura di ciò che, in realtà, desidererebbe essere o 
divenire… E da quello sostanziale, un complicato ed insondabile compendio di 
ridondanti e frastornanti contraddizioni ideologiche che, ogni volta (magari, senza 
volerlo e, molto spesso, senza saperlo o potersene effettivamente rendere conto…), 
nella loro quotidiana applicazione, risultano soprattutto utili e funzionali al 
medesimo sistema «Liberista» che quelle idee pretenderebbero verbalmente 
combattere. 
 
Inutile, quindi - con quello «schieramento» - sperare di potere in qualche modo 
riuscire ad organizzare un qualsiasi abbozzo di opposizione o di resistenza nei 
confronti delle attuali strutture del «Neo-Liberismo». 
 
Peggio ancora: visti i «geniali» e «lungimiranti» leader che possiede, le «quadrate» e 
«disciplinate legioni» di cui dispone e le «appropriatissime», «acutissime» ed 
«efficacissime» idee che normalmente ha l’abitudine di sbandierare, non solo non 
riuscireste politicamente ad andare in nessun posto ma, in quell’ambito, persino i 
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vostri sacrifici più generosi ed i vostri sforzi più sinceri e colossali, risulterebbero, ogni 
volta, a dire poco, inutili e vani. 
 
Anche ammettendo, infatti, che un abilissimo ed insuperabile «fattucchiere di 
professione» riuscisse – con l’ausilio di una prodigiosa «bacchetta magica» e di 
un’indefinibile serie di paranormali ed occulti «sortilegi» - ad eliminare 
miracolosamente dal mondo l’attuale tirannia «Liberista» ed a consegnare 
formalmente le redini del «potere» (magari, inizialmente – tanto per fare una prova – 
solo in una qualunque frazione di un qualsiasi modesto e sperduto Comune della 
Sila!) alla suddetta «nebulosa», quest’ultima, nell’arco di qualche ora (o, forse, 
soltanto di qualche minuto), sarebbe addirittura costretta – per mancanza di 
«quadri», di coesione interna, di capacità, di competenza, di responsabilità, di serietà 
e, soprattutto, di «fantasia»… - a rinunciare immediatamente a quell’ambito e 
sorprendete «omaggio» ed a riconsegnare frettolosamente (per dichiarato «forfait»!) 
quell’imbarazzante ed inutile «pacco dono» al succitato ed imprudente elargitore o al 
suo attonito, originario ed appena spodestato ex-detentore! 
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